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4 GENNAIO 1918

TRA MAGGIO E GIUGNO 1918

GIUNSERO IN FRANCIA

CIRCA 2 MILIONI AMERICANI
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THOMAS WOODROW WILSON

INGERENZA 

SU TUTTO

ED IN TUTTO



LA SITUAZIONE DI EMERGENZA 

SPIANÒ LA STRADA ALLA 

COSTITUZIONE DI UN COMANDO 

UNIFICATO.

CONSULTAZIONI A SEGUITO DI CAPORETTO

CONFERENZA DI RAPALLO

6 ï7 NOVEMBRE 1917

CONVEGNO DI PESCHIERA

8 NOVEMBRE 1917

INCONTRO FRA I CAPI DI STATO E DI 

GOVERNO DELLôINTESA. GLI ALLEATI, 

DIFFIDAVANO DELLE CAPACITÀ MILITARI 

ITALIANE, E CONSIGLIAVANO DI USCIRE 

DALLA GUERRA O DI RITIRARSI FINO AL 

PO. UNICO A PARLARE NEL CONVEGNO DI 

PESCHIERA FU IL RE DôITALIA. VITTORIO 

EMANUELE III SI IMPOSE AGLI ALLEATI

DIFFIDENTI AFFERMANDO CHE LôESERCITO 

ITALIANO SI SAREBBE ATTESTATO SULLA 

LINEA DEL PIAVE E AVREBBE FERMATO I 

TEDESCHI E GLI AUSTRIACI. 

ñIL VOSTRO RE PARLÒ IN QUELLA OCCASIONE CON IL 

FERVORE DI MAZZINI, CON LA CHIAROVEGGENZA DI 

CAVOUR, E CONQUISTÒ TUTTI. EGLI PROPUGNÒ LA 

RESISTENZA A QUALUNQUE COSTO PER LA CAUSA 

COMUNE, ANCHE SE LôITALIA AVEVA DOVUTO 

ABBANDONARE TEMPORANEAMENTE AL NEMICO UNA 

PROVINCIA. SI DICHIARÒ PRONTO AD ABDICARE. CON LA 

SUA VIRILE ELEGANZA DISSIPÒ TUTTI I DUBBI, TRONCÒ 

TUTTE LE TITUBANZE. IN QUELLA SITUAZIONE COSÌ 

PRECARIA EGLI FU IL SALVATORE DELLA CAUSA DEGLI 

ALLEATIò

(Lloyd George )

ñNon si insulta un esercito, che è come dire una nazione. 

E poi non era vero che 

i soldati non avessero combattuto. 

Non era veroò. éé.ñ

Un comandante rivendica i successi 

e si fa carico degli insuccessiò.



1918. FRONTE INTERNAZIONALE

INIZIO ANNO
FRANCESI 

IMMOBILI
SOSTANZIALE

EQUILIBRIO

MARZO

FRONTE 

FRANCESE

21 MARZO SFONDAMENTO TEDESCO 

TRA SAINT QUINTIN ED ARRAS 

PUNTO DI CONTATTO TRA INGLESI E FRANCESI

21 MARZO ï11 AGOSTO

PRIMA INIZIO BOMBARDAMENTO -

MINORE DURATA, MA DI MAGGIORE 

INTENSITÀ CONCENTRATO SU DI UN 

RISTRETTO SEGMENTO

PENETRAZIONE PICCOLE UNITÀ D'ÉLITE , 

FANTERIE COMPLETANO

AGGIRAMENTO ED ACCERCHIAMENTO 

EVENTUALI FOCOLAI DI RESISTENZA ( 

ANTICIPO BLITZKRIEG)

GIUGNO ESERCITO DI HINDEMBURG SULLA 

MARNA

18 LUGLIO AFFLUSSO USA INIZIO CONTROFFENSIVA

8 ï11 AGOSTO BATTAGLIA DI AMIENS

TATTICA



NEL MARZO 1918 FU INVIATO IL II CORPO D'ARMATA ITALIANO AL 

COMANDO DEL GENERALE ALBERICO ALBRICCI.

IL 27 MAGGIO 1918 TRA SOISSONS E REIMS SI FORMÒ UNA SACCA 

TRIANGOLARE, PROFONDA 50 KM. 

LôESERCITO TEDESCO ERA GIUNTO A MENO DI 100 KM DA PARIGI. 

IL 2ÁCA ITALIANO FU DESTINATO A PRESIDIARE QUESTA 

PROFONDA INSACCATURA E, ALL'ALTEZZA DI BLIGNY, AVEVA IL 

COMPITO DI SBARRARE LA VALLE DEL FIUME ARDRE E QUINDI LA 

STRADA DI ACCESSO ALLA CITTÀ DI EPERNAY, MANTENENDO 

COSÌ POSSIBILI LE COMUNICAZIONI TRA REIMS E PARIGI.

MEMORABILI LE GESTA ITALIANE RACCONTATE DA CURZIO 

MALAPARTE VOLONTARIO ED INQUADRATO NEGLI ARDITI CON IL 

GRADO DI S.TENENTE.

FERMANDO A  LUGLIO LôAVANZATA TEDESCA VERSO EPERNAY I 

FANTI ITALIANI ASSOLSERO CON IMMENSO SACRIFICIO IL LORO 

COMPITO ANCHE SE GRAVISSIMO FU IL BILANCIO (OLTRE 4000 

MORTI), MA LA BATTAGLIA DI BLIGNY SIGNIFICÒ COSÌ L'INIZIO 

DELLA FINE DELL'ESERCITO GERMANICO. 

LA MATTINA SEGUENTE, 18 LUGLIO, IL COMANDO SUPREMO 

FRANCESE, INFATTI, DAVA IL VIA ALLA CONTROFFENSIVA CHE 

AVREBBE PORTATO ALLA RESA TEDESCA. PER GLI ITALIANI IL 

FRONTE FRANCESE SIGNIFICÒ, IN POCO PIÙ DI SEI MESI, 5.000 

CADUTI E OLTRE 4.000 FERITI.

GLI EROI DI BLIGNY



CONSIDERAZIONI

IL FALLIMENTO DELLô OFFENSIVA DI 

PRIMAVERA EVIDENZIOô LA SCONFITTA 

DELLA GERMANIA.

IL MORALE DELLE TRUPPE TEDESCHE 

CROLLÒ. 

L'ENTITÀ DELLE PERDITE SUBITE 

SOTTRASSE AL COMANDO SUPREMO 

TEDESCO LA POSSIBILITÀ DI RIPRENDERE 

L'INIZIATIVA. 

SI TENTOô, DA PARTE DEI MILITARI 

GERMANICI, DI ADDOSSARE AI CIVILI LE 

RESPONSABILITÀ DELLA SCONFITTA. 

LUDENDORFF INTIMÒ ALLE AUTORITÀ 

POLITICHE DELLóIMPERO GERMANICO DI 

TRATTARE UN ARMISTIZIO CON LE 

POTENZE DELLóINTESA.

PER SUPERARE LE TRINCEE OGNI ESERCITO AVEVA IDEATO UNA PROPRIA SOLUZIONE: 

- GLI INGLESI INTRODUSSERO IL VEICOLO CORAZZATO, 

- I FRANCESI AUMENTARONO IL CALIBRO E LA POTENZA DEI CANNONI, 

- GLI ITALIANI E I TEDESCHI ADOTTARONO UN NUOVO TIPO DI FANTERIA. 

IN ITALIA QUESTI FANTI ASSUNSERO IL NOME DI "ARDITI", I QUALI, MEGLIO ARMATI E 

ADDESTRATI DEGLI ALTRI SOLDATI, FURONO USATI COME FANTERIA D'ASSALTO CON 

ECCELLENTI RISULTATI, COSTITUENDO LO STRUMENTO BELLICO PIÙ EFFICACE DELLA STORIA 

MILITARE ITALIANA. 





SUL VERSANTE ALLEATO, UNICITAô DI 

COMANDO CON FOCH

L'ESERCITO TEDESCO PUR SE BATTUTO MA 

NON ERA VINTO, E CONDUSSE UN'EFFICACE 

CAMPAGNA DIFENSIVA PER I RESTANTI MESI 

DELLA GUERRA, RIUSCENDO A EVITARE IL 

CROLLO DEL FRONTE, NONOSTANTE 

LóOFFENSIVA DEI CENTO GIORNI, SINO 

ALL'11 NOVEMBRE 1918, QUANDO ENTRÒ IN 

VIGORE LóARMISTIZIO DI COMPIENGE. 

13, 14, 15 AGOSTO 

CONFERENZA DI SPA

12 E 18 SETTEMBRE APPELLI ALLA PACE

CONSEGUENZE


